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Quaranta giovani sistemati nei locali di viale Morgagni 

La casa dello studente ospiterà 
gli occupanti di via Calzaiuoli 

I sindacati denunciano la gravila del problema degli alloggi a Firenze • L'intervento positivo dell'amministrazione co­
munale e dell'Opera universitaria - Sollecitata la trattativa con i'INA - L'incontro in Palazzo Vecchio con il sindaco 

«•:* owss&Ss: 

.,„.;,><: •••&WSFT* 

^^ét^mm^ 

« Galileo » : si apre 
un nuovo capitolo 

Con l'approvazione della 
lottizzazione sull 'area di 
Rifredi della Galileo, si è 
chiusa la prima, trava­
gliata fase della vicenda 
per il trasferimento delle 
Officine a Campi. Con 
questo a t to il consiglio co­
munale ha posto concreta­
mente le condizioni per la 
realizzazione del nuovo 
stabilimento, così come 
era indicato dall'accordo 
sindacale del '73. 

Dalla variante del piano 
regolatore alla lottizzazio­
ne seno trascorsi un anno 
e due mesi. Il Comune, la 
Regione e poi di nuovo il 
Comune — sentito il pa­
rere del quartieri e delle 
forze interessate — hanno 
compiuto gli at t i di loro 
competenza nei tempi 
s t re t tamente necessari. La 
campagna scandalistica 
che sì è ten ta to di imba­
stire in tomo a questa 
vicenda — ha detto il sin­
daco compagno Gabbug-
giani — non ha impedito 
l 'esame approfondito e ri­

goroso della questione nei 
suoi vari aspetti . L'ammi­
nistrazione si è resa « pro­
tagonista att iva » e aperta 
a tu t te le passibilità. Essa 
si è mossa per il ìaggiua-
gimcnto della base produt­
tiva e dell'occupazione, 
operando perché l'insed.a-
mento di Rifredi (necessa­
rio al conseguimento di 
uoa quota di autofinanzia­
mento) ncn appesantisse 
la situazione urbanistica 
del quartiere ma anzi, re­
cuperasse il massimo di 
aree e spazi pubblici 

La lottizzazione è stata 
decisa in base alla « va­
riante » proposta dall'am­
ministrazione comunale al­
la Montedison, che riduce 
drast icamente il progetto 
presentato dalla società 
nel '73 e che prevedeva un 
volume edificabilc per 
376.000 metri cubi. Su que­
sto progetto era stato rag­
giunto un « accordo di 
massima » ccn l'ammini­
strazione comunale di al­
lora. 

La DC cambia rotta 
Nel dibatt i to consiliare 

i rappresentant i del grup­
po DC hanno preso le di­
stanze da quella scella 
d ichiarando di aver «cam­
biato rotta». Ma perche 
qusta posizione non fu 
espressa allora? Oggi noti 
ha alcuna credibilità. La 
at tua le amministrazione. 
discostandosi dall'atteg­
giamento assunto dalle 
precedenti giunte nei con 
fronti delle lottizzazioni 
presentate da privati (e 
che sono state , purtroppo. 
accet ta te così come erano) 
ha operato un forte ridi­
mensionamento, portando 
la cubatura edificabilc a 
un massimo di 250.000 me­
tri cubi con il recupero di 
aree verdi e per s tandard? 
di circa il 60'.;. dell'area di 
proprietà Galileo. 

Inoltre, anche questo 
nuovo progetto è s ta to 
sottPjMjfifcOj a,, vffii{i$ifl(i,c 
modificazioni sulla , base 
delle « "•H'dìeà'zibni ' d e l l a 
commissione urbanistica e 
della Regione: sono s tal i 
recuperati ulteriormente 
6.000 metr i quadri di spazi 
pubblici per portare lo 
s tandard per abi tante a 18 
metri quadri e si è ope­
ra to una riduzione ulte­
riore della volumetria 

E' eerto che non meno 
del 2 0 ^ e fino al 3 0 del 
volume dovrà essere desti­
n a t o a funzioni terziarie 
(albergo, at t ività commer­
ciali e cul tural i ) : per tanto 
il numero dei nuovi abi­
t an t i si aggirerà intorno 
ni 2.000. In conclusione, 
nell 'ambito degli 81.535 
metr i quadri dell'area di 
Resulta si hanno i se­
guenti rappor t i : metr i 
quadri 44.452 per spazi 
pubblici e metri quadri 
37.103 per lotti edificabilc 
Gli edifici sono 8 con al­
tezze variabili da 20 a 27 
metr i . Nell'area centrale 
( t ra il viale Morgagni, via 
Cesalpino e il prolunga­
mento di via Carlo Bini» 
alcuni edifici sono colle­
gati da piastre commer­
ciali: nell 'area lungo il 
Terzolle è previsto u n in­
sediamento alberghiero. 

Anche la campagna or­
chestra ta dal gruppo DC 
in ordine a presunti fa­
vori che l 'amministrazicne 
avrebbe voluto concedere 
alla Montedison-Galileo, 
si è dissolta rapidamente. 

Lo schema di conven­
zione prevedeva infatti la 
cessione gratui ta all'am­
ministrazione delle aree 
per le urbanizzazioni pr.* 
marie e secondarie, ccn 
l'onere a carico del lottiz­
zante e con la demolizione 
degli edifici oggi esistenti ; 
la realizzazione a spese 
del lotizzante delle opere 
di urbanizzazione primaria 
e. cioè il prolungamento 
dell 'attuale via Carlo Bi­
ni, l 'al largamento a 19 
metri della via Cesalpino. 
il collegamento d: area 
pubblico lungo il Terzolie, 
nonché la viabilità di fo­
gnature, l 'illuminazione 
pubblica, la rete, , idrica, 
del gas, del telefono, della 
energia elettrica. " ' ' ' 

Lo schema di convenzio­
n e è s t a to redat to alla 
stregua delle convenzioni 
della legge Bucalossi (Il 
tu t to per un importo di 
circa 3 miliardi) . 

Con la presentazione 
della delibera, il 1 agosto, 
è venuta a cadere anche 
l 'assurda accusa di voler 
esonerare la Montedison 
dal pagamento dei contri­
buti sui costi di costruzio­
ne (circa 1 miliardo) pre­
visti dalla legge Bucalossi 
per le istanze di conces­
sione presentate entro il 
30 luglio. 

Nel corso di questa vi­
cenda l 'amministrazione si 
è dichiarata aper ta e di­
sponibile ad esaminale 
anche ipotesi diverse: pri­
va di serietà è apparsa 
quella relativa alla realiz­
zazione di uno zoo; impra­
ticabile si è dimostrata 
quella di un intervento sul 
governo per la utilizza­
zione della legge sulla ri­
conversione industriale 
(ancora all 'esame del par­
lamento) : umilianti , a 
questo riguardo, sono sta­
ti i contat t i ccn ti mini­
stro Dcnat Ca t tm. 

L'ipotesi universitaria 
Caduta questa ipotesi, ia 

amministrazione ha verifi­
ca to anche quella di na­
tura diversa relativa ad 
una utilizzazione universi­
tar ia dell 'area. L'ammini­
strazione sì è fatta par te 
a t t iva in questa fase pur 
avendo presenti problemi 
di tempo e di costo (si è 
manifestata sin dall'inizio. 
infatti l 'impossibilità di 
acquis tare l'area da par te 
di un ente pubblico a i 
costi di mercato) . 

La Montedison-Galileo. 
proprio io questi giorni. 
ha formalmente respinto 
la proposta dell 'università 
relativa all 'acquisizione di 
una par te centrale dell'a­
rea per 6 miliardi, giudi­
candola inadeguata rispet­
to agli II miliardi richie­
sti e corrispondenti alia 
s t ima catas ta le ; ciò avreb­
be comportato la necessita 
della lottizzazione dell'a­
rea res tante ed un ulterio­
re s l i t tamento nel tempo 

Ciò non significa che la 
amministrazione comuna­
le non abbia a cuore i 
problemi dell 'università. 
che sa ranno oggetto di 
esame nella conferenza di 
a teneo e che esigono pro­
poste cenerete ed organi­
che sia da par te dell'uni­
versità stessa, che della 
amministrazione (nel frat­
tempo l'iter per la realiz­
zazione dei lotti univer­
si tar i a Sesto ha fatto no­
tevoli passi in avant i ) . 

Nel corso di questa v.-
ccoda l 'amministrazione 
ha manifestato il proprio 
impegno per far pagare 
alla Montedison ciò che 
essa deve pagare e, ai 
tempo stesso, per creare le 
condizioni per u n rapido 
t ras jer imento dell'azienda 
(sembra che siano pronti 
gli appal t i per lo stabiii-
mer.:o di Campi) , per il 
quale i costi, dai 23 mi­
liardi del 74, sono passati 
a 40. > > 

In questo contesto seno 
s ta te espresse critiche e 

riserve in ordine alla so 
spensione dei lavori ài 
sbancamento a Campì. Ntl 
corso del dibat t i to da par­
te dei rappresentant i DC 
si è mosso un pesante e 
frontale a t tacco nei con­
fronti delle partecipazioni 
statali , della direzione a 
ziendale fiorentina e dei 
suoi presunti connubi ccn 
i lavoratori, a i quali si è 
preteso dare anche lezione 
di lotta. 
' La crisi delle partecipa­

zioni statal i — ha osser­
vato il compagno Ventura 
— è certo il segno di uno 
scollamento generale, ma 
la DC per essere credibile 
dovrebbe assumere un'at­
teggiamento autocritico. 
poiché è questo il sistema 
che essa stessa ha soste­
nuto. Più volte abbiamo 
sottolineato l'esigenza di 
una democratizzazione e 
d: un cambiamento. 

Che cosa si nasconde 
dietro le crit iche DC? La 
ipotesi della privatizzazio­
ne? Da par te comunista 
si è anche respinto il ten­
tat ivo di associare le re­
sponsabilità dei dirigenti 
della azienda fiorentina 
che si sono fatti carico 
dell'esigenza dello svilup­
po dell'azienda, a quelle 
dei dirigenti nazionali dei-
la Montedison. 

Dal dibatt i to è emerso 
ancora una volta il carat­
te re s t rumenta le dell'at­
teggiamento della DC. che, 
come l»a osservato il com 
pagno Peruzzi, si è mani­
festato anche in al t re cir­
costanze 

Le scelte operate dalla 
amministrazione — ha 
det to il capogruppo del 
PSI Spini — tendono a 
respingere un obbiettivo 
di grande importanza per 
la ci t tà e il comprensorio 

' per il quale vi è s ta to lo 
att ivo contributo di lotta 
degli operai. 

ni. I. 

L'iniziativa dell 'amministra­
zione comunale e dell'Opera 
universitari ha consentito di 

tervento del Comune: aia at­
traverso l'indagine sugli al­
loggi sfitti (cui dovranno se-

lar fronte a.ll'emergenza di j guire gli interventi che si 
sbloccare la jjrave situazione 
degli studenti costretti, dome­
nica scorsa, a sgomberare 
l'albergo occupato nel feb 
braio scorso in via Calzaioli. 

Per tu t ta l i giornata del 
1. agosto e fino a tarda ora, 
nel corso e dopo la seduta 
del Consiglio comunale, il sin­
daco Gabbug£iani, la giunta 
ed ì rappresentanti del Con­
siglio hanno discusso e trat­
tato con gli occupanti la si 
tuazione determinatasi in se 
guito all ' intervento della po­
lizia. 

Dopo un esame delle di­
sponibilità dell'Opera univer­
sitaria (era predente all'in­
contro anche il presidente del­
l'opera prof. Moro), U mag­
gior numero nej;li studenti co 
strett i a lasciare lo stabili-
occupato (circa 40) .sono stati 
sistemati presso la casa dello 
studente. Gli altri (neanche 
Una decina) ai sono sistemati 
altrove presso altri alloggi 
occupati. Laiga par te degli 

occupanti (30 circa) erano già 
rientrat i nei loro paesi di ori­
gine. Per le famiglie occu­
panti i vari alloggi (sono cir­
ca 70). in seguito -all'inter­
vento immediato dei rappre­
sentant i della giunta, e stato 
dichiarato dalle autori tà com­
petenti che non saia dato 
corso all'azione di sgombero. 

Il problema immediato del 
la sistemazione da dare agli 
studenti e niù in generale 
della casa, -è stato al cen­
tro di una discussione che 
ha avuto anche vivaci mo­
menti ed alla quale hanno 
partecipato, oltre ai rappre­
sentant i del Consiglio comu­
nale (PCI, PSI. D O i rappre­
sentant i della CGIL e della 
UIL. 

Ne! corso <li tale incontro. 
è s ta ta ribadita l 'estraneità 
dell 'amministrazione comuna­
le all ' intervento della polizia, 
avvenuto — dice un comuni­
cato della giunta di fi uso nella 
stessa giornata — nel mo­
mento in cui si sta ricer­
cando la soluzione per de­
stinare l'immobile ad alloggi 
per studenti, a seguito della 
presentazione, da parte del-
l'INA, di un progetto sotto­
posto ora al zwrere dell'Opera 
universitaria. 

II sindaco ed i rappresen­
tan t i della giunta hanno ricon­
fermato l'impegno a farsi par­
te attiva perchè la questione 
venga sollecitamente definita: 
dal canto suo, il presidente 
dell'Opera ha dichiarato che 
il progetto è all 'esame del­
l 'ente. ma -esso richiede il 
tempo necessario se davvero 
si vuol raggiungere la solu­
zione indicata dagli stessi stu­
dent i : farne cioè un centro 
che possa ospitare anche la­
voratori e famielie. 

Rispetto all'ipotesi di requi­
sizione. caldeggiata da alcuni 
settori dei presenti, i rappre 
sentant i di Palazzo Vecchio 
hanno ribadito come essa ap 
paia u n atto non risolutivo 
di un problema che richiede 
interventi e misure più am­
pie. E ' in questa direzione 
che, ad onta delle polemiche 
nretestuo.se che sono s ta te im­
bastite da chi cerca di t ra r re 
da questa vicenda motivo per 
at taccare l 'amministrazione di 
sinistra, che- si è mosso l'in-

ri terranno necessari), sia at 
traverso l'avvio della tratta­
tiva con l'INA per una di­
versa lest inazione d'uso de­
gli alberghi di via Calzatoli. 

Non è con gli slogans e le 
parole d'ordine che si può 
avviare a soluzione un prò 
blema che non è solo fio­
rentino. ma nazionale e per 
il quale vi è tutto l'impegno 
dell 'amministrazione comuna­
le, la quale, fi badi bene, non 
è la proprietaria degli immo 
bili. 

La gravità complessiva del 
problema della casa, parti­
colarmente nei centri storici, 
è s ta ta sottolineata anche in 
un comunicato della federa­

zione unitaria CGIL CISL UIL. 
nel quale si rileva come i 
lavoratori sono da tempo mo­
bilitati con ampie torme di I 
lotta: ne e conferma anche I 
il recente sciopero del 27scor- | 
eo. che ha avuto al suo centro 
il rilancio dell'edilizia, della 
programmazione ed il ritiro 
degli emendamenti peggiora­
tivi sulla legge per l'equo 
canone. 

Circa l'azione di sgombero. 
la federazione sindacale la 
giudica « dannosa » perchè 
viene ad inasprire la situa­
zione nel momento in cui e 
in a t to una trat tat iva tra 1 
INA, l'Opera universitaria ed 
il Comune. La confederazione 
sollecita il proseguimento del­
la t rat tat iva, cosi come in 
questo senso si muove l'im 
pegno dell 'amministrazione e 
dell'Opera universitaria. Dopo 

l'incontro, gli occupanti hanno 
lasciato Palazzo Vecchio per 
ricercare le sistemazioni che 
sono s ta te loro trovate 
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Per le dispute dirigenziali 

Al N. Pignone 
preoccupazione 
dei lavoratori 

Un documento del consiglio di fabbrica denuncia i ri­
schi di paralisi - Analizzate le posizioni delle due par­
ti - Venerdì riunione del consiglio di amministrazione 
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Santo Spirito sta cambiando volto 
Nei pressimi giorni sarà completata la 

pavimentazione di piazza Santo Spirito, ini­
ziata alcuni mesi fa. Bandito l'asfalto sono 
fetali impiegati ì grandi lastroni in pietra 
fctaipellinati psr ncn al terare minimamente 
le caratteristiche architettoniche della stu­
penda piazza fiorentina, su cui si affaccia 
la tiu".ttrocente=ca chiesa brunelleschiana e 
la corona di edifici in cui compaiono alcuni 
significativi esempi rinascimentali e seicen­
teschi. 

Conclusi i lavori di pavimentazione curati 
dall 'amministrazione comunale e quelli del 
magnifico chiostro, prenderà il via il re 
stauro della facciata, che Tu realizzata nc-1 
*700. e della fiancata. Il disegno della attua­
le tacciata, ricoperta di intonaco senza de-
cora-.ioni. non r lspst ta il primitivo proget­
to di Filippo Brunelleschi che fu l'autore 

della chiesa. Il grande artista aveva previ­
sto che sulla facciata si aprissero quat t ro 
porte, ment re l 'architetto del XVIII secolo 
che ne curò la costruzione ve ne aprì solo 
tre, oltre al grande occhio centrale. 

Alla costruzione di Santo Spirito, oltre al 
Brunelleschi, parteciparono in tempi diver­
si famosi art is t i : da Antonio Manetti che 
assunse la direzione dei lavori nel 1445 do­
po la morte del Brunelleschi apportando no­
tevoli varianti al progetto iniziale a Baccio 
d'Angiolo che nel 1503 innalzò il campa­
nile. 

Negli ultimi decenni l'intonaco della tac­
ciata si è andato prognosi va mente deterio­
rando, si sono aper te delle brutte crepe e 
si sono create occasioni di pericolo per i 
passanti. Da qui la decisione del restauro 
che richiederà alcuni mesi di lavoro. 

Polemica ancora aper ta al 
Nuovo Pignone at torno al pio 
getto di riorganizzazione dei 
vertici aziendali deciso dal 
presidente Gianni Fogu. 

Come si ricorderà la quasi 
totali tà dei dirigenti della fab­
brica fiorentina, che già ave­
vano protestato per il metodo 
con il quale si era giunti alla 
designazione di Fogu, hanno 
scioperato per due ore nella 
giornata di lunedi e hanno de­
cretato lo stato di agitazione 
per contrastare il nuove as­
setto dirigenziale che farebbe 
dipendere diret tumente dalla 
presidenza le funzioni mana­
geriali operative più qualifi­
canti come la ricerca, il mar­
keting, gli acquisti, l'ammi­
nistrazione. l'organizzazione e 
il personale. 

Verrebbero mortificate in 
questo modo — hanno fatto 
osservare ì dirigenti — le 
qualità professionali di una a-
zienda che ha dimostrato ca­
pacità di espansione. Sull'ar­
gomento interviene ora il 
Consiglio di Fabbrica che, in 
un proprio documento, esami­
na lo s ta to di tensione, deter­
minatosi all ' interno del grup­
po dirigente, che non accenna 
a diminuire. 

Le posizioni dei due gruppi 
contrastant i sono note: da u-
ha par te Fogu cerca di at­
tuare i suoi piani per «dare 
al gruppo una organizzazione 
più adeguata alle caratteri-
tiche del mercato nonché una 
maggiore integrazione dell' 
ENI», dall 'al tra i dirigenti af­
fermano che tale organigram­
ma determinerebbe « una 
spaccatura in due part i dell' 

Si svolgeranno in Toscana in preparazione della manifestazione nazionale 

Assemblee in fabbrica e in caserma 
per la riforma e il sindacato di PS 

Le iniziative sono state decise dal comitato regionale riunito con 
Costituito un esecutivo regionale con compiti di coordinamento • 

i segretari provinciali delle federazioni CGILCISL-UIL 
Sono stati programmati incontri con le forze politiche 

Ambulatorio 
a Sesto 

per ortofonici 
e ortofrenici 

regionale te successivamente 
di una segreteria) . 

L'esecutivo, che opererà in 
st re t to raccordo con la segre­
teria regionale unitaria, do­
vrà diventare uno s t rumento 
reale di proposta, di cambio 

no la discussione sui proble- i delle diverse esperienze t r a 
mi posti dalla riforma e dal- j le province toscane, favoren-

Centinaia di assemblee dì 
poliziotti e lavoratori si svol­
geranno in Toscana in pre­
parazione della manifestazio­
ne nazionale dei lavoratori 
della PS, fissata per il 25 
settembre. All'ordine del gior-

All'altezza di Ponte Vecchio 

• VIGILANZA A 
V. STROZZI E 

. A V. FABBRI COTTI 
L'amministrazione comunale, ha 

organizzato un servizio di vigilanza 
, notturna a rll la Strozzi e villa 

Fabbriconi. Il servizio è assicu­
rato da una ditta specializzata del 
settore ed è sialo istituito per ov­
viare at ripetersi, durante le ore 
notturne, di azioni vandaliche e 
di dann^oia-nenti da parte di 
sconosciuti. 

• ORARIO DEL 
SINDACATO SCUOLA 

Da domani al 31 il sindacato 
CGIL-scuola osserva ii seguente 
orario: gli ulfici sono aperti solo 
d imattina d i l le 9 alle 12 .30 . Oa I 
venerdì 12 a mercoledì 17 agosto 
compresi, il sindacato osserva la 
chiusura commista. 

Con la partecipazione di 
molti operatori sociosani­
tari e delle famiglie, è sta­
ta inaugurata a Sesto Fio­
rentino le nuova sede am­
bulatoriale psr la riedu­
cazione ortofonica e orto-
frenica. 

L'apertura di questa 
nuova sede, concepita in 
maniera specifica per le 
esigenze del servizio, con-

ì sentirà al consorzio socio­
sani tar io da un iato di 
svolgere un intervento in 
condizioni ottimali e dal­
l 'altro lato di estendere 
la por ta ta sia in termini 
quanti tat ivi sia in termi­
ni qualitativi. La dotazio­
ne di una serie di stru­
menti di base per la rile­
vazione dei dati indivi­
duali. consentirà di dedi­
care una par te dell'inter­
vento alla diagnosi per 
fasce di età. mettendo in 
grado gli operatori della 
zona di intervenire sul 
versante della prevenzio 
ne e della riabilitazione m 
maniera più completa 

posti 
la sindacalizzazione e per so­
stenere un iter rapido e po­
sitivo. superando ogni resi­
stenza conservatrice. 

Un altro « pacchetto » di as­
semblee è s ta to programmato 
nelle caserme e nei posti di 
polizia; per cominciare a di­
scutere sulla costruzione del 
sindacato aderente alla fede 
razione CGIL. CISL e UIL 
in vista del tesseramento,per 
il '78 e dell'assemblea na­
zionale costitutiva. 

Le iniziative sono s ta te de-
ctee nella riunione del comi­
tato regionale per la riforma. 
smilitarizzazione e sindacaliz­
zazione della PS . svoltasi con 
la partecipazione della segre­
ter ia regionale e delle segre­
terie provinciali della fede­
razione CGIL. CISL e UIL. 
E' s ta ta decisa inoltre la ge­
neralizzazione e l'estensione 

provi 
do quindi sempre più la for­
mazione del sindacato confe- ; 
derale collegato all ' insieme I 
del movimento dei lavoratori. ! 
E' s t a t a rilevata l'ampiezza : 
del sostegno e della lotta per | 
affermare un ruolo democra- • 
tico delle forze di polizia e I 
per la difesa dell 'ordine co- i 
stituzionale che si è realizzata . 
nelle province toscane e nel j 
paese. ; 

I problemi del sindacato e ] 
della riforma PS sono s t a t i 
al centro della se t t imana re­
gionale di lotta dal 20 al 27 
luglio, assieme all'equo ca­
none e l'edilizia pubblica, a i 
contra t t i dei braccianti , alla 
problematica sollevata dalla 
legge « 382 » nelle numerose 

; manifestazioni svolte nelle 
; province, zone e comprensori. 
J incontr i specifici con i con-
i sigli di fabbrica, assemblee 

Iniziati i lavori per 
l'abbassamento dell'Arno 

Lo scopo è quello di permettere un mi­
gliore scorrimento delle acque in piena 

Nel Ietto dell'Arno, sotto il ] svolgono sul letto del fiume, 
Ponte Vecchio sono stati mi-

I /iati 1 favori, da tempo pro-
i gettati, per l 'abbassamento 
i della platea dei fiume, allo 
J scopo di permettere un mi-
! jiliore scorrimento delle acque 
! in pic-ia. 

Si sta inoltre provvedendo al 
rafforza merito delle sponde. 
I dirigenti dei lavori sperano 
di ' poter portare .' a termine 
questo primo lotto di lavori 
entro l'estote. 

Il prossimo anno si dovreb-

— di lavoratori, incontri con gli 
degli incontri con le forze J e n t i jocai, e j e f o r z e politiche, I 
politiche e le istituzioni sui , s= s o n o tenuti in vane ledali J 

j t à . tra cui Firenze. Massa j 
i Carrara . Lucca e Viareggio Ì 

L'Arno, proprio all'altezza J be invece procedere ad effet 
del Ponte Vecchio subisce una tuare un trattamento analo 

go anche per il ponte a San­
ta - Trinità anch'esso interes- j 

problemi specifici dell 'ordine 
democratico, anche alla luce 
dell'accordo t ra i part i t i de­
mocratici dell'arco costituzio­
nale e del riordino della PS . 
Per coordinare le diverse ini­
ziative. è s ta ta stabilita la 

strozzatura con conseguente 
trattenuta e aumentata pres­
s a n e delle acque in quei pun- sato all 'abbassamento della 
to. Da ciò una grave minac- j platea. Dopo, se tutto doves-
cia aìlf .strutture del ponte i >e procedere, come ci si ou-
stesso. come si verificò du • gura. secondo i programmi, i 

i rante la disastrosa piena del j tecnici provvederanno a ri-
i Si è svolto nei giorni scorsi | novembre 1966. - | costruire il livello del fiu 
i il seminario indetto dalla fé- { Nella fa?e prdim.narc . si ! me su livelli più bassi, por-

dejrazione_ provinciale CGIL* j -ta procedendo a ur.'oper-j di ' tando a compimento una del-
CISL e UIL, con la parte-

In base alla legge n. 444 del 1968 

Istituite 50 nuove sezioni 
di scuola materna statale 

Comunicato del provveditorato agli studi - Quattordici 
sezioni in città, le altre in 17 comuni della provincia 
Le carenze dell ' intervento i la provincia. Considerando 

s ta ta le nel set tore dell'educa- j che la legge sulla scuola ina­
zione pre elementare, meglio | t e m a statale prevede >;n ca-
conosciuta come scuola ma­
terna, sono' ben note e 'a do­
manda potenziale e reale per 
i bambini dai t re ai 5 anni è 
ben lungi dall 'essere soddi­
sfat ta . Fnen?e e la provin­
cia na tu ra lmente non fan­
no eccezione, malgrado gii 
sforzi compiuti dagli enti lo­
cali per garant i re il « servi­
zio» a tut t i . 

Per il prossimo anno scola­
stico arriva una piccola boc­
cata d'ossigeno. Il provvedito­
re agli studi ha infatti reso 
noto che sono s ta te isti tuite 
50 nuove sezioni di scuola 
ma te rna s tatale , alcune ex 
novo. altr« ad integrazione 
di quelle "preesistenti. Ciò è 
s ta to reso possibile in base 
alla legge che. nel 1968, isti-

t tui la scuola mate rna s ta ta le 
' nel nost ro paese. 

' Quattordici delle nuove se­
zioni en t reranno in funzione 
in 7 cìrcoli didattici della cit­
tà . le al tre 36 interessano in­
vece diciassette cornimi del-

CIRCOSCRIZIONE Pra to 2. 
Fontanelle. 

CIRCOSCRIZIONE Castel 
rico massimo di 30 bambini ', fiorentino cap. via Don Min-
per sezioni pot ranno essere i zoni. 
complessivamente soddisfatte ! 

I al t re 1500 domande. 
1 Le nuove sezioni sa ranno 

ubicate nei seguenti plessi 
scolastici: 

CIRCOSCRIZIONE 3 di Fi­
renze (viale Don Minzonì). 

CIRCOSCRIZIONE 4 di Fi-
reni» (Villa Ramberg) . 

CIRCOSCRIZIONE 12 di 
Firenze («.Redi», V. Giotto. 4>. 

CIRCOSCRIZIONE 12 di 
Firenze («B . Da Rovezzano». 
v. Rebora) . 

CIRCOSCRIZIONE 
Firenze (via Allori). 

CIRCOSCRIZIONE 
Firenze (S. Quirico 
gnaia) . 

CIRCOSCRIZIONE 
Firenze (« LocRIcorboll ». vil­
la Rusciano. 

CIRSCOSCRIZIONE Scan­
dirai 2. Caselllna, V. Acciaiolo. 

CIRCOSCRIZIONE Sesto 
Fiorentino 1. Z. Zolfanello, V. 
T. Cumpanella. 

costituzione di un esecutivo j c , p a Z j o n e della lega per 1' 
! occupazione giovanile e dei 

movimenti politici giovanili. 
sui problemi del lavoro per 
i giovani, con particolare ri­
ferimento all 'applicazione del­
la legge en t ra ta recentemen­
te in vigore. 

Ì L'esiguo tasso di at t ivi tà 
' (35-36 per cento) nel nostro 
I paese, è la conferma che la 
j disoccupazione di massa rap-
1 presenta un da to s t ru t tura le 
j dello sviluppo dis tor to dell ' i 
j economia i tal iana. Oggi è col- | 
I pi ta la componente « debole » j 
i del mercato del lavoro (gio- j 
! vani e donne», di qui Vimpor- ; 

tanza della leege sull'occupa- . 
; zione giovanile, che. p u r pre . 
ì sentando non pochi limiti e i 
I contraddizioni. £i pone come j 
i nuovo terreno di iniziativa e t 

di lotta del movimento demo- ] 
cratico. 

Pur essendo un provvedi j 
i mento di emergenza tale leg i 
j gè — e quindi, in quan to tale. 
; non certo in grado di riso! [ 

vere organicamente i eravis 

pal.ficazione attorno ai pilo­
ni del Ponte Vecchio, affin­
ché la costruzione non ven-
s*a a risentire dei lavori che si 

! 1, e tante operazioni previste 
per ovviare ai grossi incon­
venienti delle piene dell'Ar­
no. 

azienda, come primo effetto 
e successivamente una orga­
nizzazione inadeguata della 
realtà e della non volontà di 
accogliere indicazioni basate 
.su una lunsa esnerienza». 

Di fronte a questa situa­
zione il Consiglio di Fabbrica 
ha inteso esprimere la pro­
pria posizione per due moti­
vi fondamentali: 1) «poiché 
ritiene preoccupante la dina­
mica dei fatti che vede i due 
gruppi ancora contrapposti 
nell ' imminenza della riunione 
del Consiglio di Amminìstra-
ziune (convocata per leri^è 
.stata rinviata a venerdì» « 
quindi con la probabilità che 
si aggravino, con le decisioni 
del Consiglio, spaccature e 
conseguenti situazioni di para 
lisi delle attività, inaccettabi­
li per il Consiglio di Fabbri 
oa poiché lesivo agli interes­
si generali dei lavoratori del 
gruppo». . 

2) «Poiché è essenziale che 
la nostra posizione non M pre­
sti ad equivoci che In que­
sta situazione possano essere 
facilmente alimentati». 

Di qui il giudizio di «inac­
cettabilità» dell 'attuale meto­
do di gestione delle Partecipa­
zioni Statali basato sulla pra­
tica chentelista e di sottosto 
verno. 

«La nomina del presidente 
del Nuovo Pignone è passata, 
come sempre - dire il Con­
siglio di Fabbrica — attra­
verso questo metodo e ciò ipo 
teca una parata valutazione 
sulla professionalità e capaci­
tà di conduzione politica ne­
cessaria per dirigere impoi 
tan t i reol»à produttive corno 
il Nuovo Pignone. 

Giudicata positivamente o 
«ni battaglia che si muovo 
contro clientelismi e giochi 
di potere, come quella dei di­
rigenti del Nuovo Pignone, il 
Consiglio di Fabbrica ricorda 
però ohe «sino ad oggi anche 
la formazione dei gruppi diri­
genti delle v a n e realtà pub­
bliche è s ta ta carente di cri 
teri auspicati di competen­
ze e di consenso». Ecco poi­
ché il Consiglio di Fabbrica 
valuterà a t tentamente , o'.tie 
quanto di positivo è presente 
nell 'atto di rifiuto dei princi­
pi clientelari, la «coerenza» 
di quella che viene definita 

! «una presa di coscienza» e 
tut t i gli at t i successivi che 

; non dovranno essere «auto-
I difesa di gruppi dirigenti pie 

esistenti». 
i «Basiamo hi nostra riflos-
j siono — prosegue la nota sin-
| da calo — sui fatti e quindi 

non possiamo disconoscere 
tu t to ciò che di positivo il 
Nuovo Pignone oggi rappre­
senta». Il Consiglio di Fab 

I bnca rileva quindi grossi 11-
j miti, inadeguatezze, visioni li 

mita te nella conduzione del 
I Nuovo Pisnone. 
j Di qui la richiesta di uno 
I rapida conclusione della cri 

si interna in quanto la fab 
, brica ha bisogno di s t rut ture 
| operative e non paralizzate 
, da lunghe lotte intestine. Ec 
I co quindi la necessità di una 
< dirigenza non clientelare, di 
| una presidenza «non formale». 
i ma anzi «attiva e capace di 
t unificare il gruppo dirigente 
I su scolte politiche qualifican-
• ti», di un gruppo dirigente 

che sappia spingere avanti ì 
I risultati positivi ottenuti . 
I- ! Il rischio, altr imenti , è quel-
' lo della paralisi, ammonisce 

il Consiglio-di Fabbrica, che 
tenta a favorire l 'industria 
privata per le responsabilità 
del Ministro delle Partecipa 
zioni Statal i e dei vari respon 
sabili degli Enti . Per questo 
il Consiglio di Fabbrica prean 
nuncia «una presenza respon­
sabile di lotta* che sarà d u r i 

| quanto più negative saranno 
j le risoluzioni del riassetto di 
; rigenziale. 

• FARMACIA A 
S. GIOVANNI DI DIO 

La farmacia esterna di S d o 
vanni di Dio riaprirà domani a* 
Dubbiico, con il consueto erano. 
dopo la chiusura di un mele per 
lavori di ristrutturazione nel locali 
di vend.ta. 

A PISA!!! 
TAVVENIrvtfNTO COMMERCIALE DELL ANNO : p e - * j T - à d/?' 'C 

SPENDIBENE EDILIZIO 

D:co CIRCOSCRIZIONE 
mano Celle. „ o . 

CIRCOSCRIZIONE S. Pie- simi squilibri or-cupazionaìi — 
ro a Sieve Vaglia - Caselline. 

CIRCOSCRIZIONE Dico 
mano Vicchio - Piazzano. 

CIRCOSCRIZIONE S. Ca-

crea lo spazio per realizzare. 
sopra t tu t to at t raverso i « con- | 
t r a t t i di formazione » (metà j 
studio e metà lavoro), alcune 

sciano V.P. cap. via Roma » « esperienze esemplari » di in-
Certaldo Canonica «Speciale». ( serimento di giovani nell'atti-

^ " " * ~ — —— - y n à Droduttiva. 

16 di 

22 ' di 
a Le-

23 di 

CIRCOSCRIZIONE Lastra 
a Signa cap . loc. Castagnolo. 

CIRCOSCRIZIONE Vinci 
Cerreto Guidi - Corliano. 

CIRCOSCRIZIONE Pra to 4. 
viale Galilei. 

CIRCOSCRIZIONE Pra to 4. 
Abatoni. V. Bologna 461. 

CIRCOSCRIZIONE Impru 
neta capoluogo 

CIRCOSCRIZIONE Borgo 
S. Lorenzo Fal tona. 

CIRCOSCRIZIONE Empoli 
1. via Fabiani 

CIRCOSCRIZIONE Vaiano 
Sofignano. 

CIRCOSCRIZIONE Vinci 
S. Ansano. 

[ Oitre a questo impegno 
J prioritario a mobilitare tu t te 
! le s t ru t tu re sindacali nell'a-
' zione rivendicativa, anche nel 

senso di superare alcune li­
mitazioni e il cara t te re di 
provvisorietà della legge, si 

i è ribadita la necessità di una 
I costante e a t t iva presenza sin-
' dacale nelle commissioni in-
! caricate di formare le gra-
I duatorie e, comunque, di pro-
! seguire il lavoro capillare d' 

informazione al fine di pro-
| muovere l'iscrizione di massa 
, dei giovani alle liste speciali 

di collocamento. 

!' n n e T r f * " ~!r- •• .'• ri«••"-- • . '•„ - " ' ; • ; , . . r ' * » 

- -~ÌZZ so~~•::••.:e 
Alcuni esemp' di prezzi 

MOQUETTE AGUGLIATE (20 co lon i 

PIASTRELLE DECORATE da r.vestimento 

MOQUETTE BOUCLE (tipo n e c c i o 10 color. 

CAMINETTO (prefabbricato in refrattar io) 

PAVIMENTO leono-rovere (se natura) 

i n o l t r e C O r . : " r-. '• v.'•-»«-;,'.. >-» -rf- ' > • •.,: 

da oa-- r-er'.~ Sr --.--• ?. .-«=-/: s " _ , . ; ^ ' " ' 

p de- cabinet* 

mq t.a scelta L 1 550 

mq 1.a scelta L 2.400 

TIO l a scelta L. 3.900 

l'uno 1 88 000 

mq i forni tura) L 4 450 

• • " ' - • - •=•• _ - e = ' ' e ' f i * ' -"*• 

AHH occmn SPENDI DENARO 
SPENDISENE 

SPENDISENE - EDILIZIO 
e una, organizzazione della SEPRA PAVIMENJJ- PISA Via Aurelia Nord 

M del l acqua TEL 050 890 705 -890 671 
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